



RELAZIONE SUL RENDICONTO ANNO 2014
(ART. 151 – COMMA 6° - D.Lgs.vo 18.08.2000, n. 267)



Il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” all’art. 151 – comma 6° - prevede che al Conto Consuntivo venga allegata una relazione illustrativa della Giunta che esprima le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti.

La relazione previsionale e programmatica per gli anni 2014-2015-2016 e gli schemi di bilancio di previsione 2014 e del bilancio pluriennale sono stati approvati dalla Giunta della Comunità Montana Spettabile Reggenza dei Sette Comuni con deliberazione n. 6 del 15 gennaio 2014 e definitivamente approvati dal Consiglio  nella seduta del l’ 8 maggio 2014 con deliberazione n. 5. Il conto consuntivo 2013 è stato approvato. Ora è necessario approvare il conto dell’esercizio 2014.

Si evidenzia che il rendiconto che si va ad approvare è l’ultimo per quanto riguarda l’ente Comunità Montana in quanto in data 30.07.2014 è stata  regolarmente costituita l’Unione Montana Spettabile Reggenza dei Sette Comuni, ai sensi della legge regionale 40/2012, e quindi deliberato il suo insediamento con atto dell’Unione Montana n. 6/2014 e pertanto da tale data  l’Unione subentrerà in tutti i rapporti della Comunità Montana.

Il Presidente della Comunità Montana quindi, dal momento della costituzione dell’Unione Montana, per effetto della deliberazione della Giunta Regionale n. 2836 del 30.12.2013, assume la qualifica di commissario ad acta per le procedure amministrativo-contabili riguardanti l’ente nelle fasi successive alla sua estinzione. 

      Ciò nonostante, si è cercato di continuare l’attività a sostegno delle varie associazioni locali
      (culturali, sportive, ecc.) e si sono realizzati interventi vari sul territorio, su delega dei Comuni, 
      mediante l’impiego di operai agricolo - forestali ( n.22). Ormai sono anni che la Comunità 
      Montana si avvale di questi operai per i lavori agro – silvo - pastorali. Tale attività permette di 
      recuperare risorse finanziarie per l’ente e crea opportunità in  loco dal punto di vista occupa- 
     zionale. In corso d’anno si sono avute numerose deleghe da parte dei Comuni per lavori 
     finanziati principalmente con fondi europei  (PSR 2007/2013). 

      Il rendiconto dell’esercizio finanziario 2014 chiude con un avanzo di amministrazione di Euro 
      201.768,20.= 




    
 

Si evidenziano qui di seguito le risultanze finali del Conto Consuntivo 2014:

- Fondo Cassa al 31.12.2013							           +   534.997,51

- Riscossioni in conto residui		+    520.253,61
- Riscossioni in conto competenza	+    772.581,38

Totale riscossioni		+ 1.282.834,99			            + 1.282.834,99

- Pagamenti in conto residui		-     684.881,46
- Pagamenti in conto competenza	-     594.248,09

Totale pagamenti		- 1.279.129,55				             -1.279.129,55	


   Fondo cassa al 19.08.2014						                        +    548.702,95
+ Residui attivi al 19.08.2014					                        + 2.252.302,26
-  Residui passivi al 19.08.2014					                        -  2.599.237,01


AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 19.08.2014	              +    201.768,20    




					      IL COMMISSARIO AD ACTA

· Roberta Marcolongo - 























 L’attività svolta dalla Comunità Montana è riassunta nella sintesi di seguito riportata.


Ambito sociale:

Sono stati organizzati quattro  soggiorni climatici per anziani nei mesi di maggio, giugno e settembre 2013. L’iniziativa che viene organizzata da molti anni è sempre molto apprezzata dalle persone anziane dell’Altopiano che hanno così la possibilità di soggiornare nelle località balneari abituali senza dover affrontare tutte le incombenze relative all’organizzazione e alla prenotazione. 
L’attività degli uffici ha riguardato la gestione delle prenotazioni negli alberghi di Rivabella di Rimini, Viserba, Cervia e Bellaria, nonché le operazioni connesse alla riscossione delle quote d’iscrizione dei partecipanti e l’organizzazione del servizio di trasporto. Gli anziani che hanno partecipato ai soggiorni  sono stati circa 150. L’iniziativa è stata effettuata in collaborazione con i  Comuni dell’Altopiano.
Alla fine del 2011 sono stati attivati due progetti per una spesa complessiva di €. 138.000,00.=  finanziati con fondi del PSR 2007/2013 – Misura 321 – Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale - Azione 1 – Servizi sociali al 90% per il primo ano, al 70% il secondo anno e al 50% il terzo anno e dai comuni per la parte non coperta da contributo da realizzarsi per gli anni scolastici 2011/2012 – 2012/2013 – 2013/2014. 
 Per il Progetto “Sostegno agli alunni DSA e ai loro genitori” sono stati coinvolti gli Istituti Scolastici presenti in Altopiano per la realizzazione del progetto stesso.
Per il progetto “ Infanzia e adolescenti”  ci si è avvalsi di figure professionali  idonee alla realizzazione dello stesso. Sono proseguite le attività riferite alla seconda annualità.
E’ proseguita anche nel 2013 l’attività dello Sportello Cure Familiari, vista la grande richiesta sia per quanto riguarda la domanda di assistenza che per quanto riguarda la disponibilità a prestare servizio.


Ambito istruzione – cultura – assistenza scolastica:

Anche nel 2013 sono stati assegnati i premi per tesi di laurea a giovani che si sono laureati nell’anno accademico 2012/2013 presentando tesi inerenti l’Altopiano.
I  premi sono stati messi a disposizione rispettivamente dalla famiglia dott. Giulio Cristiani di Altavilla, dal dott. Giancarlo Bortoli e dalla Comunità Montana. Le tesi presentate sono state dieci.
E’stato tradotto dall’inglese all’italiano il volume “L’Altopiano di Asiago, terra delle nostre radici” pubblicazione  realizzata dalla Comunità Montana di Melbourne in Australia che raccoglie le testimonianze di vari Altopianesi emigrati, per necessità, in quel paese. La realizzazione di ciò è stata possibile anche grazie al contributo della Cassa Rurale ed artigiana di Roana. La presentazione del volume si è svolta il 13 settembre scorso ed ha riscosso molto successo.
E’ proseguita l’attività dello “Sportello linguistico Cimbro” la cui istituzione è stata possibile grazie al finanziamento di cui alla L. 482/99 “Norme in materia di minoranze linguistiche storiche”; il servizio è in convenzione con l’Istituto di Cultura Cimbra di Roana.



Turismo:

L’attenzione all’ambito turistico, settore di notevole importanza per l’Altopiano, è stata particolarmente rilevante per la Comunità Montana, anche se condizionata da una disponibilità di fondi sempre più limitata. Nonostante le evidenti difficoltà finanziarie L’Assessorato al Turismo si è attivato per sviluppare la collaborazione con associazioni di categoria competenti e partners privati.
E’ proseguita anche per l’anno 2013 l’iniziativa denominata “Altopiano Card” riservata agli ospiti delle strutture ricettive alberghiere che consente di ottenere sconti e agevolazioni fra i molti servizi presenti nel nostro territorio quali cinema, piscina, ingresso a musei ecc; l’offerta degli operatori che mettono a disposizione i sopraccitati vantaggi per il turista sono notevolmente aumentati, compresa la possibilità di continuare ad esercitare, previo permesso, la raccolta dei funghi negli stessi giorni riservati ai residenti.
Per dar modo a turisti e residenti di accedere rapidamente a informazioni sul territorio, sui principali eventi di carattere turistico ecc. è stato attivato il sito mobile per cellulari http//reggenza.incellulare.it/.  Il sito è stato aggiornato quotidianamente con tutte le principali informazioni turistiche degli otto Comuni dell’Altopiano.
Anche nel 2013 è stato indetto il concorso  “L’Altopiano è un Balcone Fiorito”; la  premiazione è avvenuta presso il cinema Lux  in data 25 agosto 2013.


Erogazione contributi:

In bilancio di previsione, a seguito di variazione, è stato  iscritto l’importo di €. 85.417,81.= a valere sui fondi di cui alla legge 97/94 – art. 2 (Fondo nazionale per la Montagna) il cui programma è stato approvato  dal consiglio nella seduta del 16/10/2013.


Ambito gestione territorio –  risorse naturali – tutela ambientale:

Quest’anno la presenza di funghi nel territorio dei sette comuni   non è stata abbondante come per il 2012, ma nei mesi di settembre e ottobre c’è stata una notevole presenza di raccoglitore per cui si è riusciti ad introitare quanto previsto (€. 230.000,00) . Con il mutamento della normativa, che prevede la sostituzione dei tesserini con la ricevuta di versamento (permesso), l’Ufficio Agricoltura ha predisposto tutto il nuovo materiale necessario e distribuito i permessi. Per questi ultimi, al fine di una distribuzione capillare su tutto il territorio, la Comunità Montana si è avvale di esercizi pubblici esterni, con i quali viene stipulata convenzione e ai quali viene riconosciuta una provvigione. Gli introiti derivanti dal rilascio dei permessi saranno destinati a finanziare interventi di carattere ambientale.
Proseguono gli interventi di miglioramento alle strutture di malga e i lavori di miglioramento ambientale in località varie dell’Altopiano. La squadra degli operai forestali è composta da 22 unità in ragione delle numerose deleghe pervenute da parte dei Comuni. 
Sono state esercitate le deleghe conferite da tutti i Comuni dell’Altopiano inerenti la progettazione e realizzazione dei lavori di migliorie pascolive ordinarie, oltre a quelli relativi ai finanziamenti accordati dalla Regione Veneto sugli artt. 25 e 26 della L.R. 52/78. Inoltre sono stati eseguiti lavori in delega dai Comuni finanziati con fondi PSR 2007/2013.
La Comunità Montana Dall’Astico al Brenta di Breganze ha delegato a questo Ente, vista la provata esperienza in campo, l’esecuzione di alcuni lavori in diretta amministrazione su malghe in territorio confinante con l’Altopiano utilizzando quindi gli operai alle nostre dipendenze.
L’importo dei lavori eseguiti in corso d’anno o da eseguire, a seguito dell’interruzione dell’attività per motivi climatici  ammonta a circa  €. 800.000,00. 
In ottemperanza ad alcune deleghe conferite, l’Ufficio Agricoltura e Foreste ha effettuato, oltre ai compiti ordinari, il servizio inerente la martellata di legname da commercio e legna di faggio per i Comuni di Foza e Gallio. 
Come lo scorso anno sono state eseguite dai tecnici dell’Ufficio agricoltura e foreste le operazioni di consegna e di riconsegna delle malghe dell’Altopiano.


ELENCO LAVORI DAL 01/01/2013 AL 31/12/2013.


· Direzione lavori manutenzione straordinaria del tratto di strada in località “Carro-Pozzanova” a T.Conca di Roana di Euro 10.000,00;
· Direzione lavori di manutenzione straordinaria di un tratto del percorso della “Grande Rogazione” in località Poslen di Asiago di Euro 50.000,00;
· Direzione Lavori rifacimento di n. 4 tratti di muro in pietra in località Bostel in Comune di Rotzo di Euro 6.269,40;
· Direzione lavori ricostruzione muro di sostegno presso l’abitazione della Sig. Maria Antonietta Roggero in Comune di Rotzo di Euro 16.100,00;
· Progettazione e direzione lavori di realizzazione sala mungitura prezzo lo stallone di malga Serona in comune di Caltrano di Euro 9.747,02;
· Progettazione per il completamento della recinzione dell’orto dimenticato in località Monte Corno in Comune di Lusiana di Euro 12.664,91.


ATTIVITA’ UFFICIO TECNICO 31 DICEMBRE 2013


LE DISCARICHE

La Comunità Montana ha gestito nel corso degli ultimi due decenni, fino al 2004, lo smaltimento in discarica dei R.S.U. prodotti dall’Altopiano. In particolare, fatta esclusione per qualche breve periodo di tempo, dal 1985 al 2001 i rifiuti sono stati conferiti presso la discarica Baktall in Comune di Gallio; dal 2001 e fino al febbraio 2004, i rifiuti sono invece stati smaltiti alla discarica Melagon in Comune di Asiago.

Discarica Baktall

Come sopra citato sono stati conferiti RSU alla discarica Baktall fino al 2001;  nel corso della primavera 2003, si sono conclusi i lavori di ricopertura e ricomposizione ambientale e a seguire, nel settembre dello stesso anno, è stato ottenuto il relativo collaudo funzionale. Nel corso del 2004 l’Amministrazione Provinciale di Vicenza ha rilasciato l’autorizzazione alla gestione post-operativa ed ha approvato la perizia di assestamento prevista dalla nuova normativa in materia di discariche, documento che costituisce il supporto alla gestione per tutto il periodo di riferimento, ovvero per i prossimi 30 anni.
Tale documento fissa le modalità gestionali e di controllo che la Comunità Montana, in qualità di titolare dell’autorizzazione e per mezzo del Tecnico Responsabile, dovrà espletare in questo arco di tempo e che si possono così riassumere:

· monitoraggio settimanale dell’impianto di captazione e combustione del biogas, del livello del percolato, dell’integrità della recinzione, dell’assestamento della copertura, etc;
· effettuazione di analisi semestrali sul percolato, sulle acque sotterranee, sulle emissioni in atmosfera e sul biogas;
· rilevamenti topografici semestrali dell’area;
· manutenzione delle opere e dei presidi, compreso l’impianto di captazione e combustione del biogas;
· manutenzione della copertura vegetale con relativi sfalci;
· gestione e smaltimento del percolato;
· cura delle relazioni con ARPAV e Provincia;

Tali attività sono attualmente svolte grazie alle somme a tale scopo incamerate con la tariffa.
Oltre a ciò continuano ad essere espletate tutte le attività connesse al recupero del biogas prodotto dalla discarica per la produzione di energia elettrica.
Nel corso del 2011 è stata realizzata l’indagine geofisica non invasiva, completata nel 2012 (tomografia elettrica con misure nel campo della resistività e caricabilità), al fine di valutare l’eventuale presenza di percolato o di strati impermeabili all’interno del corpo discarica e ottenere un modello 3d del volume indagato. Le risultanze di tale indagine, discusse con ARPAV e Provincia in vari incontri effettuati nel corso del 2012 e del 2013, consentiranno di ottimizzare l’estrazione del percolato, anche mediante la realizzazione di nuovi pozzi.
Parallelamente a tale iniziativa, è stata avviata l’elaborazione di un aggiornamento della perizia di assestamento, al fine di:
· stilare un bilancio economico complessivo della gestione;
· verificare la bontà delle stime sui costi effettuate e introdurre le variazioni che si ritengono opportune;
· attualizzare i costi di gestione;
· riprogrammare, sulla base dell’esperienza acquisita, il proseguo della gestione per gli anni successivi.
A seguito di tale aggiornamento sono stati chieste e ottenute, a seguito della presentazione di tutti i giustificativi, le spese sostenute per la gestione della discarica sino al 31/12/2012, comprensive dei costi per il personale attualizzati.
Su richiesta della Provincia, ad integrazione della perizia di assestamento è stata poi redatta e  presentata una proposta di modifica del piano dei controlli, al fine di aumentare la disponibilità economica per la gestione del percolato; nel corso di un incontro convocato nel mese di ottobre 2013 è stata discussa tale proposta e sono stati concordati i passi successivi, in particolare l’effettuazione congiunta delle analisi tra ARPAV e laboratorio incaricato e la redazione da parte della Comunità Montana di un progetto per il miglioramento della gestione del percolato.
Il conto corrente fruttifero sul quale sono depositate le somme necessarie per la gestione della discarica è stato poi spostato, sulla base di apposita indagine di mercato, da CASSA di Risparmio del Veneto 	a Banca Popolare di Marostica, al fine di ottimizzare il rendimento dello stesso e garantire così il monitoraggio della discarica per i prossimi anni.

Discarica Melagon

Dall’inizio del 2004 A.V.A. s.r.l. di Schio è divenuta proprietaria e gerente della discarica Melagon, pur rimanendo la Comunità Montana titolare dell’autorizzazione provinciale; a carico del nostro ente rimaneva la chiusura della vicenda legata alla causa con la ditta Progesam, appaltatrice dei lavori, in merito alla quale in data 24/03/2009 è stata pubblicata la sentenza con la quale il tribunale ha accolto l’opposizione avanzata dalla Comunità Montana e ha condannato la suddetta ditta al versamento della somma di € 1.108,38 oltre alla rifusione delle spese di lite per complessivi € 15.160,96.  
Rimane ora da concludere, per la risoluzione completa della vicenda, la questione relativa al collaudo tecnico amministrativo dell’opera, per il quale è stato sollecitato l’intervento della Regione.
Sono stati poi definiti, con apposite deliberazioni, gli obblighi derivanti dal collaudo funzionale ai quali la Comunità Montana è sottoposta.


PIANI DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALI

La Comunità Montana ha realizzato, mediante incarico ad un professionista esterno, i piani di protezione civile dei Comuni dell’Altopiano di Asiago. 
Successivamente al conferimento dell’incarico la Regione ha concesso un contributo ai Comuni per la realizzazione del Piano. Pertanto è stata formalizzata con gli stessi una delega alla Comunità Montana per la realizzazione di detti piani, dirottando il relativo contributo Regionale direttamente alla Comunità.
Il termine per la chiusura della progettazione è stato prorogato dalla Regione al 31 dicembre 2008, data entro la quale tutti i Piani sono stati trasmessi alla Provincia di Vicenza per la necessaria validazione.
In data 09/10/2009 la Provincia ha preso visione dei Piani redatti secondo le vecchie linee guida e li ha validati con alcune osservazioni.
Il professionista incaricato ha provveduto poi all’aggiornamento degli stessi seguendo le nuove linee guida regionali e recependo le osservazioni della Provincia. Tutti i Comuni hanno poi provveduto all’approvazione dei piani. Si rimane in attesa delle direttive da parte della Regione circa le modalità di validazione dei piani aggiornati e come procederà la Provincia.


PATTI TERRITORIALI – INTESA PROGRAMMATICA D’AREA

Negli ultimi anni l’Ufficio Tecnico ha supportato l’attività di selezione dei progetti presentati dai Comuni, al fine di formalizzare la richiesta di finanziamento alla Regione nel modo più opportuno. 
Nel 2013 la Regione ha pubblicato un bando riservato alle IPA al quale la Comunità Montana, in qualità di ente responsabile, ha partecipato con due progetti selezionati a seguito di due tavoli di concertazione svoltisi presso la sede. A seguito di tale procedura il progetto di riqualificazione del centro urbano presentato dal Comune di Conco è risultato beneficiario di un contributo di € 224.000,00 a fronte di un importo complessivo di € 280.000,00.


CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA

Sono stati organizzati una serie di incontri con i tecnici ed i Sindaci dei Comuni dell’Altopiano in vista dell’entrata a regime della centrale unica di committenza, inizialmente prevista per il 31/03/2013, e della possibilità per la Comunità Montana di avere un ruolo significativo. Sono state predisposte e condivise le convenzioni con i Comuni con le quali si stabilisce che la Comunità Montana svolgerà il ruolo di centrale unica di committenza per cinque Comuni a partire, salvo proroghe, dal prossimo anno.


INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO RURALE MEDIANTE RICOMPOSIZIONE E CONSOLIDAMENTO DI MURI A SECCO RISALENTI ALLA PRIMA GUERRA MONDIALE

Nel corso del 2012 si è dato avvio alla realizzazione dell’intervento in oggetto, per il quale l’Ufficio ha effettuato la progettazione, reperito il finanziamento tramite GAL, ottenuto le necessarie autorizzazioni ed i cofinanziamenti da parte dei Comuni interessati dalle opere; realizzazione che avviene in economia in amministrazione diretta mediante l’utilizzo della forza lavoro sinora impiegata nel Progetto “Grande Guerra”. I lavori si sono conclusi nel corso del 2013 e sono stati rendicontati ad AVEPA nel mese di novembre. (circa € 60.000,00).


GLI OPERAI AGRICOLI FORESTALI

Gli operai che negli scorsi anni sono stati impiegati all’interno del progetto “Grande Guerra”, sono stati utilizzati anche per la realizzazione di altri progetti, affini alle caratteristiche di specializzazione degli stessi, al fine di completare con un congruo numero di giornate la stagione lavorativa; in estrema sintesi questi sono stati i settori di impiego:

· Manutenzione siti Grande Guerra 2013 (Forte Interrotto, Forte Campolongo, Forte Verena, Monte Ortigara, Chiesa, Forno, Melette di Foza, Monte Cengio, Cesuna Valmagnaboschi);
· Ricomposizione e consolidamento di muri a secco risalenti alla prima guerra mondiale sulle strade Campomulo-Lozze e Forte Campolongo;
· Sistemazione murature a secco in loc. Bostel;
· Sistemazione aree di sosta e caminetti;
· Recupero a valorizzazione antiche fontane di Roana;
· Sistemazioni stradali (muri di sostegno, cunette, etc, in Comune di Roana);
· Manutenzione discarica Baktall.


PROGETTAZIONI PER CONTO DEI COMUNI E RICHIESTE DI FINANZIAMENTO 

Allo scopo principale di garantire continuità lavorativa agli operai agricolo forestali, sono stati predisposti nel corso dell’autunno 2012 diversi progetti per i quali è stata poi avanzata ad AVEPA la domanda di finanziamento per conto dei Comuni. I bandi pubblicati prevedono un contributo regionale del 100 %, quindi si tratta di un’occasione che è stata proposta con forza ai Comuni, offrendo la massima assistenza possibile agli stessi.
Le proposte progettuali sono state le seguenti, per ognuna delle quali è previsto un importo dei lavori di circa 50.000,00 €.

· riqualificazione della rete sentieristica di accesso al forte di Campolongo e alla voragine del Sieson  con realizzazione di un nuovo tratto di sentiero – Comune di Rotzo.
· manutenzione straordinaria del “sentiero del Kanepelbek” in comune di Roana.
· riqualificazione della rete sentieristica nel comune di Gallio  con realizzazione di alcuni tratti di sentiero.
· ricomposizione e consolidamento di alcuni muretti a secco  dell’area archeologica in loc. Bostel nel comune di Rotzo.
· intervento di recupero delle vecchie fontane di Roana e Cesuna. 
· intervento di manutenzione straordinaria di manufatti storici nel  comune di Gallio.

Tutti i progetti sono stati ammessi a contributo tranne quello relativo all’area del Bostel. Successivamente sono stati avviati i contatti con i Comuni (enti beneficiari) per concordare le modalità di versamento dei rispettivi contributi, resi difficoltosa dall’applicazione del patto di stabilità. Ad oggi risultano avviati, in amministrazione diretta, i lavori relativi alle fontane di Cesuna e Roana e vi sono concrete probabilità che anche tutti gli altri interventi possano essere realizzati nel corso del 2014.


PROGETTI INTERREG IV “DOLOMITI NORDIC SKI” E “BIKE TOURISM”

La Comunità Montana è beneficiaria di due contributi interreg IV per la realizzazione dei due progetti sopra citati, che prevedono la realizzazione di attività a carattere promozionale turistico per un importo rispettivamente di € 74.000, 00 e € 90.000,00.
Entro la scadenza per la conclusione delle spese, fissata al mese di ottobre 2013, sono state espletate le attività che hanno consentito, secondo i dettami ed i manuali del programma interreg, l’affidamento a soggetti terzi delle attività che non risultavano attuabili internamente, oltre al coordinamento di tutti i soggetti coinvolti.
Sono stati in particolare affidati 5 diversi servizi, che prevedono sinteticamente la realizzazione di club di prodotto (per nordic ski e bike tourism), la fornitura e posa in opera di bacheche, la stampa di opuscoli e cartine (per nordic ski e bike tourism), l’organizzazione di educational e workshop (per bike tourism), che sono state concluse nei termini previsti. Nei primi mesi del 2014 sarà necessario concludere il tutto con la fase relativa alla rendicontazione.


PROGETTO L’ORTO DIMENTICATO

Un capitolo a parte riguarda il progetto denominato l “Orto dimenticato”: su iniziativa dell’Ufficio, è stato proposto al GAL Montagna Vicentina di destinare i fondi previsti sulla misura 421 – cooperazione transnazionale, alla realizzazione di una rete di percorsi nell’area Monte Corno Granezza, in collegamento con il giardino botanico alpino del Monte Corno. Dopo la condivisione dell’iniziativa da parte dei Comuni di Lugo di Vicenza e Lusiana, sancita da convenzioni e delibere di consiglio che hanno stabilito nella Comunità Montana l’ente beneficiario, sono stati predisposti il progetto e tutta la documentazione necessaria per la richiesta di aiuto, consegnati entro il 18/8/2013. Si tratta di un intervento a regia GAL per il quale è previsto un importo complessivo di circa 200.000 € e un contributo del 100 % (rimane a carico dei Comuni l’IVA). A seguito delle necessarie integrazioni, costituite dai permessi di costruire dei rispettivi Comuni, è stata sancita nel mese di dicembre la concessione del finanziamento; nel 2014 dovranno pertanto essere eseguiti i lavori.


LE GRANDI ROGAZIONI DI ASIAGO

 A seguito di contatti dell’Ufficio con la Regione Veneto – direzione urbanistica, è stato redatto, in collaborazione con il Comune di Asiago, un progetto denominato “Le grandi rogazioni nell’Altopiano di Asiago”, che è stato poi approvato con delibera di giunta regionale n. 1214 del 16/07/2013, per un importo di complessivo di € 725.000,00 dei quali il 92 % di contributo regionale.
A breve partirà la realizzazione del progetto esecutivo con l’obiettivo di iniziare i lavori nel 2014.


SISTEMAZIONE DI MURI A SECCO NELL’AREA DEL BOSTEL

Nel corso dell’anno sono stati realizzati due interventi di sistemazione di muri a secco nell’area del Bostel, in amministrazione diretta, necessari per chiudere due contenziosi con i relativi confinanti:
Muro a confine con la proprietà Sartori – sono stati sistemati e consolidati alcuni tratti di muro a secco lungo la strada di accesso all’area archeologica del Bostel (€ 12.000,00 circa).
Muro a confine con la proprietà Roggero – è stato completamente rifatto, sulla base di un progetto redatto dall’ufficio – e ha consentito di chiudere una vertenza ormai aperta da diversi anni (€ 16.000,00 circa).


SISTEMAZIONE MURO A SECCO MARZIELE (LUSIANA)

A seguito di specifica richiesta con carattere d’urgenza del Comune di Lusiana, è in corso un intervento di messa in sicurezza di un muro di sostegno pericolante, per un importo previsto di € 13.000,00 a carico del Comune, effettuato sempre in amministrazione diretta.


PROGETTO PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO STORICO DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE SUGLI ALTIPIANI VICENTINI - LEGGE 7 MARZO 2001 N. 78

  1. Incontri istituzionali
Sono proseguiti anche nel corso del 2013 gli incontri istituzionali necessari per il buon proseguimento dei lavori e delle varie attività. Rientrano in tale fattispecie i contatti con i Sindaci dei Comuni e le Comunità Montane interessati dagli interventi, con le associazioni d’Arma (Alpini, Fanti, Croce Nera, etc….) per l’organizzazione dei lavori di volta in volta assegnati, con la Soprintendenza per i Beni Ambientali di Verona e con quella di Trento per gli interventi sul Massiccio del Pasubio.
Nel corso del 2013 sono poi proseguite le attività connesse alle ormai prossime celebrazioni per il centenario della Grande Guerra nel Veneto, promosse dalla Regione, con la partecipazione a svariati incontri preliminari a livello regionale, provinciale, locale.

2. Promozione e comunicazione

	Consci della necessità di promuovere maggiormente le opere realizzate, è stata predisposta entro i termini previsti la richiesta di contributo alla Regione per la creazione e la stampa di materiale divulgativo, per un importo complessivo di circa €40.000,00. Richiesta che è stata accolta con D.G.R.  n. 1950 del 02/10/2012, che ha assegnato alla Comunità Montana un contributo di € 30.800,00. A seguito del finanziamento sono stati avviati i contatti con i coordinatori del progetto, per l’organizzazione e la stesura del materiale (testi e immagini) necessario. 
Continua inoltre l’attività di implementazione e arricchimento del sito internet www.ecomuseograndeguerra.it., che è stato inoltre incrementato a seguito degli accordi intervenuti tra le Province di Vicenza Treviso Venezia e Belluno. 

3. Progettazione esecutiva e direzione lavori
Con la conclusione dei lavori in diversi cantieri, sono in corso le procedure per la redazione degli atti di contabilità finale e dei relativi certificati di regolare esecuzione, che consentono di procedere al saldo delle spese tecniche e alla chiusura complessiva dei quadri economici dei vari progetti. Tale procedura, che riguarderà tutti gli ambiti, è continuata anche nel 2013 per diversi ambiti di progetto, anche in relazione alla specifica richiesta di rendicontazione pervenuta dal Ministero.

4. Lavori realizzati nel 2013
- Ambito n.1 – Ortigara

Dopo il completamento degli interventi da parte della Comunità Montana, sono proseguiti i lavori effettuati in convenzione dall’Associazione Nazionale Alpini, che quest’anno hanno riguardato prevalentemente la manutenzione di quanto recuperato negli anni precedenti.


Ambito n. 19.3 – Monte Civillina 

Nel corso del 2013 sono stati realizzati e conclusi i lavori di completamento previsti, attraverso convenzione con la sezione A.N.A. di Valdagno e piccoli affidamenti in economia.

Altri ambiti

Negli ambiti recuperati è proseguita la manutenzione delle opere, con la pulizia dalla vegetazione e dai detriti e con il ripristino di alcuni tratti di murature delle trincee crollati dopo l’inverno. Tali interventi sono stati effettuati in amministrazione diretta sui siti dell’Altopiano (Forte Campolongo, Forte Verena, Forte Interrotto, Ortigara, Melette, Cengio, Cesuna-Valmagnaboschi) mentre sono stati delegati al Servizio forestale sugli ambiti siti al di fuori della Comunità Montana (Novegno, Pasubio, Civillina, Gazza, Campogrosso, Gamonda, Cimone,…), che sono stati eseguiti nei mesi di settembre ottobre.nutenzione Cimiteri del Mosciagh

In collaborazione con il Comune di Asiago è stato concluso nel 2009, con ottimi risultati, l’intervento di manutenzione straordinaria dei cimiteri del Mosciagh 1 e 2. La Comunità Montana si è occupata delle forniture necessarie, mentre la realizzazione dell’intervento è stata materialmente eseguita dal locale gruppo dell’A.N.A.. Con le medesime modalità, è stato intrapreso nel 2011 il recupero del Cimitero denominato “Mosciagh 3”, per il quale nel 2012 si è provveduto alla fornitura del pannello espositivo. Nel 2013 si è inoltre provveduto alla fornitura di croci in acciaio sempre per il medesimo cimitero.












Si evidenziano qui di seguito le risultanze finali del Conto Consuntivo 2013:

- Fondo Cassa al 31.12.2012								+   592.118,67

- Riscossioni in conto residui		+    730.624,78
- Riscossioni in conto competenza	+ 1.320.057,63

Totale riscossioni		+ 2.050.682,41			            + 2.050.682,41

- Pagamenti in conto residui		-     859.414,04
- Pagamenti in conto competenza	-  1.248.389,53

Totale pagamenti		- 2.107.803,57				             - 2.107.803,57


   Fondo cassa al 31.12.2013						                        +    534.997,51
+ Residui attivi al 31.12.2013					                        + 2.778.202,46
-  Residui passivi al 31.12.2013					                        -  3.289.760,76


AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2013	              +       23.439,21    

